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L’ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 
(E NON) AD AMIANTO NELLE 

NUOVE REGOLE DELLA 
DIRETTIVA (UE) 2023/2668

Stefania Buoso

1. Premessa 

Nel contesto della transizione verde, le ristrutturazioni 
per l’adeguamento degli edifici ad impatto climatico zero 
presentano criticità e lati oscuri dovuti alla ri-espansione 
del rischio da amianto di cui, come noto, è fatto divieto di 
produzione e utilizzazione nell’Unione europea. Anche la 
modernizzazione ecologica presenta, invero, conseguenze 
negative che la direttiva Ue 2023/2668 mira ad affrontare 
in chiave preventiva e di aggiornamento delle regole sull’e-
sposizione ad asbesto in punto di valori limite, adempimenti 
preliminari alle attività, adozione delle misure prevenzioni-
stiche appropriate. In quanto sostanza cancerogena priva 
di soglia, l’intervento regolativo si basa sulla definizione «di 
un rapporto esposizione/rischio» che consenta di «stabilire 
un valore limite di esposizione professionale tenendo conto 
di un livello accettabile di eccesso di rischio» (cfr. conside-
rando 7); la migliore protezione dei lavoratori passa, difatti, 
dall’abbassamento del livello di esposizione: risultano allora 
significativi sia l’ammontare dei valori limite sia la metodo-
logia di misurazione. 
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Nella direttiva recente il rischio professionale è affrontato 
con una prospettiva più ampia, in accordo alle questioni relative 
all’esposizione secondaria (in particolare di genere) e passiva.  

Rileva, quindi, l’analisi sintetica dell’apparato degli stru-
menti di tutela anticipatoria e degli obblighi datoriali volto 
a garantire «un livello coerente di protezione contro i rischi 
connessi con l’esposizione professionale all’amianto» (cfr. 
considerando 1). 

La direttiva (Ue) 2023/2668 modifica la direttiva 2009/148/
CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro e si colloca 
nell’ambito delle iniziative promosse dal Quadro strategico 
dell’UE in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 
2021-2027, volte a dare attuazione al Green Deal europeo e 
alla strategia dell’Ue in materia di sostanze chimiche soste-
nibili, nell’ottica di favorire sia la transizione verde che di 
rafforzare la prevenzione delle malattie professionali. Sulla 
stessa linea si colloca, anche, la recentissima direttiva Ue 
2024/869 di revisione dei valori limite per piombo e compo-
sti inorganici e dissociati che modifica le direttive 98/24/CE 
sugli agenti chimici e 2004/37/CE sugli agenti cancerogeni, 
mutageni e reprotossici.

2. Tratti innovativi sul piano della 
classificazione dell’esposizione

Nel domandarsi quali siano i caratteri innovativi della diret-
tiva (UE) 2023/2668 occorre distinguere tra la parte dei con-
siderando iniziali e quella relativa al corpo regolativo in senso 
stretto. 

Tra i considerando la direttiva conferisce uno specifico spa-
zio definitorio alle due categorie di esposizione che, di fatto, 
attestano il carattere ubiquitario del rischio da amianto: l’e-
sposizione passiva riguarda «i lavoratori che operano vicino 
a una persona che lavora con materiali contenenti amianto o 
in locali in cui si sta verificando il deterioramento di materiali 
contenenti amianto». D’altro canto, l’esposizione secondaria 
riguarda le persone che, di fatto, coabitano con lavoratori espo-
sti professionalmente (letteralmente «le persone (…) esposte 
alle fibre di amianto che i lavoratori esposti professionalmente 
portano a casa soprattutto attraverso i loro indumenti e i loro 
capelli»): questi ultimi si trovano, difatti, a reiterare fuori dal 
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luogo di lavoro la presenza di amianto attraverso i capelli o gli 
indumenti (si veda, in particolare, il considerando 5). 

Ebbene, la direttiva più recente distingue e definisce, per la 
prima volta in modo esplicito, esposizione professionale e non 
professionale, anche descrivendo i caratteri tipologici delle 
sotto-categorie della esposizione passiva e di quella seconda-
ria. La più blanda partizione tra esposizione diretta e indiretta 
ad asbesto si arricchisce, in altre parole, di una più precisa 
rappresentazione definitoria.

È bene rilevare che non si trova traccia letterale nel corpus 
della direttiva di detti riferimenti ovvero di misure espressa-
mente deputate a incidere sulle «nuove» partizioni tipologiche 
di esposizione; si può, tuttavia, sostenere che il rafforzamento 
delle misure preventive e protettive attinenti all’esposizione 
professionale sia idoneo a concorrere a incidere sulla elimina-
zione e riduzione, anche, dell’esposizione passiva e seconda-
ria. Quest’ultima, in particolare, pur essendo un’esposizione 
ambientale e non professionale troverebbe il suo fondamento 
causale nella prossimità ad un soggetto esposto professio-
nalmente. Dunque, un punto interessante e inedito sul piano 
definitorio, sebbene in definitiva da ricondurre causalmente 
all’esposizione professionale.

Al considerando 5 viene, altresì, precisato – con riguardo 
all’esposizione passiva ad amianto – che la lettura coordinata 
della direttiva quadro 89/391/CEE e 2009/148/CE, già stabi-
livano l’obbligo per i datori di lavoro di valutare tutti i rischi 
riguardanti la salute e la sicurezza e individuare anche quelli 
potenziali derivanti dall’esposizione passiva, mettendo in atto 
misure preventive e protettive. 

Invece, l’esposizione secondaria ad amianto o ai materiali 
contenenti amianto è governata mediante gli strumenti di 
cui alla nuova direttiva Ue 2023/2668, per evitare tale esposi-
zione. Le donne vengono dichiarate particolarmente a rischio, 
soprattutto con riguardo all’esposizione secondaria.

3. Le principali linee di intervento sul piano 
tecnico operativo

Accostandosi alle direttive del 2009 e del 2023 il lavoro 
d’analisi su integrazioni e sostituzioni di disposizioni tra la 
versione più datata e quella recente è impegnativo perché 
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la numerazione degli articoli resta quella precedente e si 
tratta, pertanto, di ricavare – dalle modifiche intervenute in 
una sorta di taglia e cuci regolativo – i tratti salienti sul piano 
dell’orientamento finalistico e delle misure operative imple-
mentate. Si effettuerà, qui, una selezione dei contenuti più 
significativi e ritenuti più rilevanti.

Nella prospettiva del rafforzamento del programma pre-
venzionistico, l’art. 3 par. 2 della direttiva 2009/148/CE è 
modificato nel senso di «dare priorità alla rimozione dell’a-
mianto o dei materiali contenenti amianto rispetto alle altre 
forme di manipolazione», in aggiunta alla confermata valu-
tazione del rischio «in modo da stabilire la natura e il grado 
di esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’a-
mianto o di materiali contenenti amianto». Si tratta, in altre 
parole, di un apprezzabile rafforzamento della prevenzione, 
prioritariamente a carattere primario. 

Si porrà peculiare attenzione agli articoli oggetto di sostitu-
zione integrale o di nuovo inserimento, per i risvolti sistema-
tici della loro modifica: si tratta degli articoli 6, 8 e 15 rispetti-
vamente riguardanti la riduzione al minimo «e in ogni caso al 
più basso valore tecnicamente possibile» dell’esposizione dei 
lavoratori alla polvere d’amianto, le nuove specifiche quanti-
ficazioni dei valori limite, l’attività da svolgere «prima dell’ini-
zio dei lavori» per le imprese che intendono effettuare lavori 
di demolizione o rimozione dell’amianto. Sono da menzio-
nare anche i nuovi articoli 21 e 22 bis relativi rispettivamente 
alla tenuta di registri da parte degli Stati membri dei casi di 
malattie asbesto correlate e alla nuova tempistica di valuta-
zione dell’ulteriore abbassamento dei valori limite.

Gli articoli 6 e 8 sono strettamente connessi tra loro perché 
raccordano il piano teleologico con quello più strettamente 
tecnico-operativo e delle misure da porre in essere per il 
conseguimento della riduzione dell’esposizione al più basso 
valore tecnicamente possibile (così anche il considerando 
20). Si tratta di un riferimento esplicito al principio della mas-
sima sicurezza tecnologicamente fattibile idoneo a orientare 
le condotte datoriali al contenimento dell’esposizione al di 
sotto dei valori limite stabiliti.

Ciò si verifica mediante una serie di condotte datoriali obbli-
gatorie che trovano precisazione nel testo dell’art.6: la limita-
zione del numero dei lavoratori esposti al più basso possibile, 
nel concepimento dei processi lavorativi in modo da evitare 
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di produrre polvere di amianto o, comunque, nell’adozione di 
misure di eliminazione, l’aspirazione alla fonte, la sedimen-
tazione delle fibre d’amianto sospese nell’aria; queste ultime 
tre misure volte ad evitare emissioni di polvere non erano 
in precedenza contemplate. Oltre a questo, il riferimento è, 
anche, alla sottoposizione dei lavoratori ad adeguata proce-
dura di decontaminazione, negli ambienti chiusi della garan-
zia di un’adeguata protezione, nell’efficace pulizia dei locali 
e delle attrezzature per il trattamento dell’amianto, nel tra-
sporto in imballaggi chiusi dei materiali idonei a rilasciare 
polvere di amianto, nel raccoglimento e nella rimozione dal 
luogo di lavoro dei residui. 

A questo si aggiunge la riduzione da 0,1 a 0,01 di fibre d’a-
mianto per cm cubo fino al 20 dicembre 2029 con la garan-
zia, da parte del datore di lavoro, del rispetto di almeno uno 
dei valori limite indicati al nuovo par. 2 dell’art. 8, in un tempo 
di esposizione di 8 ore; l’aggiornamento del valore limite pre-
vede, in sostanza, una riduzione di 10 volte rispetto al prece-
dente. Rilevante è, peraltro, anche la dimensione delle fibre: 
un punto sul quale incide il completamento della transizione 
tecnologica verso la microscopia elettrica; si legge, invero, 
al considerando 14 che «al fine di garantire un approccio 
equilibrato, sarebbe opportuno fissare valori limite diversi a 
seconda della dimensione della fibra presa in considerazione 
(…), segnatamente fibre di larghezza compresa tra 0,2 e 3 
micrometri, nonché, una volta completata la transizione tec-
nologica verso la microscopia elettronica, fibre di larghezza 
inferiore a 0,2 micrometri». L’obiettivo è, in altre parole, 
quello di raggiungere risultati di misurazione delle fibre di 
minori dimensioni sempre più accurati. 

Il nuovo articolo 15, poi, stabilisce che le imprese che 
intendono effettuare lavori di demolizione o rimozione dell’a-
mianto devono ottenere, prima dell’inizio dei lavori, «un’au-
torizzazione dall’autorità competente anche fornendo «i 
certificati attestanti il completamento della formazione con-
formemente all’art. 14» e al nuovo allegato 1 bis. Quest’ul-
timo (elaborato integralmente ex novo), al punto 5, sottolinea 
il valore del processo di acquisizione di conoscenze e compe-
tenze per i lavoratori esposti di fatto o potenzialmente a pol-
vere di amianto o materiali contenenti amianto in particolare 
mediante una formazione teorica e pratica incentrata, tra le 
altre cose, sulle proprietà e gli effetti sulla salute dell’amianto, 
sui tipi di prodotti o materiali che possono contenerne, sulle 
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operazioni che possono comportare esposizione, sulle prassi 
di lavoro sicure, i controlli, i dispositivi di protezione e le loro 
funzioni e utilizzi, le procedure di emergenza e di decontami-
nazione oltreché la necessità di sorveglianza medica. 

Tra le attività preliminari di nuovo conio si segnalano quelle 
attinenti la notifica all’autorità competente dell’inizio lavori 
per manutenzione, rimozione, smaltimento dell’amianto e 
trattamento dei rifiuti nonché bonifica delle aree interessate, 
la stessa deve contenere una descrizione sintetica di ubica-
zione del cantiere, del tipo e quantitativi di amianto utilizzati, 
dei procedimenti applicati, del numero di lavoratori interes-
sati, della data d’inizio dei lavori e durata, delle misure adot-
tate insieme al prospetto dei dispositivi di protezione utilizzati 
(cfr. art. 4 par. 3 co. 2). Si tratta di disposizioni da leggere 
congiuntamente a quelle del nuovo co. 1 dell’art. 11 sulla 
individuazione della presenza di amianto in locali costruiti 
prima dell’entrata in vigore del divieto negli Stati membri. 
Per i datori di lavoro è prevista l’obbligo di adozione di «ogni 
misura necessaria volta a individuare la presenza di materiali 
a potenziale contenuto di amianto», chiedendo «informazioni 
ai proprietari dei locali, ad altri datori di lavoro» o ottenendole 
da altre fonti quali «registri pertinenti»; in assenza di questo è 
previsto l’esame da parte di un operatore qualificato. 

4. Considerazioni finali

La revisione della Direttiva amianto – che dovrà essere 
oggetto di recepimento negli ordinamenti nazionali entro il 
21 dicembre 2025 – arricchisce e aggiorna, pertanto, l’appa-
rato delle regole europee di armonizzazione relative all’espo-
sizione occupazionale ad asbesto che è, ancora, in Europa 
responsabile del 78 % dei tumori di origine professionale 
(secondo i dati Eurostat). 

L’adeguamento della disciplina alle più aggiornate e attuali 
conoscenze scientifiche pare, conclusivamente, uno dei tratti 
più significativi, da segnalare per i risvolti sul corretto com-
pimento del processo di eliminazione e riduzione del rischio.  
L’ulteriore abbassamento dei valori limite – da considerare 
anche in rapporto alla metodica di misurazione microscopica 
delle fibre di asbesto – è ritenuto, nell’art. 22 bis, da valu-
tare, nella sua fattibilità, da parte della Commissione euro-
pea entro il 31 dicembre 2028 sulla base della disponibilità di 
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prove scientifiche, sviluppi tecnici oltreché del rapporto tra i 
nuovi metodi analitici e il valore numerico del valore limite. 

Si tratta, dunque, di una disciplina di armonizzazione 
che aggiunge nuovi e importanti tasselli all’approccio della 
«salute in tutte le politiche» anche evidenziando la dimen-
sione trasversale della protezione della salute dei lavoratori 
dall’esposizione all’amianto (così il considerando 4).
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